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Rav en n a

RAVEN NA
ROBERTO ARTIOLI
Grazie ai test sierologici gratuiti
in farmacia, 477 romagnoli han-
no scoperto di essere entrati in
contatto con il Covid-19. Per tut-
ti loro è scattato l’obbligo del
tampone nasofaringeo per capi-
re se, oltre ad aver sviluppato gli
anticorpi, erano ancora positivi.
Lo screening di massa voluto
dalla Regione procede spedito.
È stato avviato il 19 ottobre e ora
sono disponibili i primi dati. In

In 423 hanno scoperto
di aver avuto il virus
Sierologici in farmacia
a Ravenna è boom

dieci giorni, dal 19 al 28 ottobre,
sono stati svolti 72.432 test. Se
nel primo giorno sono stati usati
poco più di 4mila kit, poi il siste-
ma è entrato stabilmente a regi-
me con una media che, dal 26 al
28 ottobre, ha superato i 10mila
quotidiani in tutta la regione.

Il primato di Ravenna
L’86% delle farmacie della pro-
vincia di Ravenna ha aderito alla
campagna dei test sierologici. Il
nostro territorio è il primo in as-
soluto in termini percentuali, in
Emilia Romagna, per centri che
si sono attrezzati e svolgono i te-
st sugli studenti e i loro familiari.
In tutto sono 95 le farmacie ra-
vennati che effettuano il servizio
e che decretano per la provincia
un’invidiabile prova di efficien-
za. Dopo Ravenna si posiziona-
no la provincia di Forlì-Cesena
con 86 esercizi aderenti (pari al
74% di quelli presenti sul terri-
torio) e Piacenza con 71 (equi-
valente al 72%). Le farmacie
partecipanti in Emilia Romagna
sono complessivamente 912,
pari al 68%.

«La campagna dei sierologici è
partita bene e hanno aderito tut-
te le 16 farmacie della nostra a-
zienda – commenta Barbara Pe-
sci, direttrice di Ravenna Farma-
cie -. Il test può avvenire solo
previa prenotazione e abbiamo

stilato un protocollo che segue il
criterio della massima prudenza
e tutela per il personale e l’uten -
za. È bene ricordare che le nostre
farmacie non sono dei laboratori
di analisi, nonostante questo ab-
biamo già svolto, in poco più di
due settimane, centinaia di test
che vanno alla ricerca degli anti-
corpi nel sangue».

Il 3,1% dei test In Romagna è ri-
sultato positivo
Un semplice sospetto o una cu-
riosità si possono trasformare in
un responso a volte del tutto i-
natteso. Il virus invisibile può es-
sere, infatti, entrato in contatto
con una persona senza che que-
sta se ne accorgesse o avvertisse
solo lievi sintomi. Lo screening
conferma quanto sia imprevedi-
bile il coronavirus.

Il report stilato dalla Regione
indica che, sugli oltre 72mila te-
st, ben 69.764 sono risultati ne-
gativi, mentre 2.667 (pari al
3,7%) hanno mostrato una posi-
tività. Nella sola Romagna
(comprendente i territori di Ra-
venna, Rimini e Forlì-Cesena)
sono stati effettuati 15.485 test
di cui 477 con esito positivo (pa-
ri al 3,1%, quindi leggermente
inferiore alla media regionale).

La positività più alta è stata ri-
levata a Piacenza, territorio col-
pito in maniera durissima nel

corso della prima ondata, con il
6%, seguito da Parma con il
5,3% e Reggio Emilia con 4,6%.

Le fasce d’et à
Sin dal 19 ottobre hanno diritto
al test sierologico alunni, stu-
denti e loro familiari e studenti
universitari (con medico di base
in Emilia Romagna). Poi la pla-
tea è stata ulteriormente allar-
gata anche nonni non conviven-
ti e al personale scolastico. In
Romagna hanno deciso di farlo

8.531 femmine e 6.954 maschi.
Tra i giovani la fascia più estesa
di chi ha effettuato il test è quella
dai 14 ai 18 anni con 2.255 uni-
tà, seguita dagli universitari con
1.319 e dai bambini dai 6 ai 10
anni con 1.267. Seguono i ra-
gazzini da 11 a 13 anni con
1.179, i bambini (3-5 anni) con
393 e i neonati (0-2 anni) con
139. Categoria a parte è rappre-
sentata dai genitori e dai convi-
venti che in Romagna sono stati
8.933.

L’86% delle farmacie della provincia di Ravenna ha
aderito alla campagna dei test sierologici. Il nostro
territorio è il primo in assoluto in termini percentuali

I TEST

Un test nelle farmacie di Ravenna FOTO FIORENTINI

ADERISCE TUTTA
RAVENNA FARMACIE

La presidente
«La campagna dei
sierologici è partita
bene e hanno aderito
tutte le 16 farmacie
della nostra azienda»
. . . . . . . . . . . .

CHI HA DIRITTO
ALLA PROVA

Studenti e loro
familiari, universitari
Poi la platea è stata
ulteriormente
allargata anche nonni e
al personale scolastico
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RAVEN NA
Il decreto annunciato dal presi-
dente del consiglio Conte reintro-
duce a livello nazionale la didatti-
ca a distanza nelle scuole superio-
ri, ma l’organico aggiuntivo Co-
vid, assunto con un contratto al 5
giugno 2021 non verrà licenzia-
to. Nonostante la sospensione
della didattica in presenza e di
quella digitale integrata (ddi) che
prevedeva il75% delleattività da

Con la didattica a distanza
i precari non perdono il posto

remoto rimangono in essere le
posizioni richieste dalle singole
scuole sia per quanto riguarda i
docenti, che per il personale am-
ministrativo, che per i bidelli. Il
nuovo dpcm valido fino al 3 di-
cembre impone una suddivisione
del Paese in areecon scenaridi ri-
schio differenti e di conseguenza
misure via via più restrittive a se-
conda della gravità delle singole
situazioni. Nel caso peggiore a
chiudere potrebbero essere an-
che le terze e le seconde medie,
con le scuole dell’infanzia, ele-
mentari e prima media in presen-
za a fronteggiare l’imprevedibili -
tà della diffusione dei contagi, so-
stenendo d’altra parte le famiglie

con genitori lavoratori.
«La questione del licenziamen-

to senza attività in presenza a
causa dell’emergenza epidemio-
logica – spiega Fabio Tomassoni
di Uil scuola –è stata superata con
il decreto agosto anche per il per-
sonale Ata. Il contratto firmato
prevedeva infatti la risoluzione
per giusta causa. Una incon-
gruenza superata anche per i do-
centi con un intervento del mini-
stero dell’istruzione. Ora ci aspet-
tiamo risorse per il personale non
di ruolo e per le famiglie che non
dispongono dei necessari dispo-
sitivi per la didattica a distanza». I
docenti assunti dalle graduatorie
di istituto parteciperanno alla

dad, mentre il personale ammini-
strativo potrà lavorare in smart
working. Resta il tema dei bidelli
senza lezioni e senza studenti.
«Per analogia – continua Tomas-
soni – con quanto accadeva in
marzo e nei mesi seguenti nelle
superiori, ci sarà con ogni proba-

bilità una sorta di rotazione del
personale. Non tutti i collabora-
tori saranno presenti al lavoro,
ma i servizi di guardiania e di pu-
lizia degli ambienti saranno ga-
rantiti giornalmente da un orga-
nico ridotto. Il contratto e il codi-
ce civile indicano chiaramente
che chi è a casa viene pagato rego-
larmente». Regime che non si ap-
plicaalmomento per ilpersonale
Covid presente nelle primarie e
alle medie, a meno che la provin-
cia di Ravenna e la regione non
sprofondino a causa di dati nega-
tivi in una zona di massima aller-
ta. «Primaria e scuole dell’infan -
zia sono coperte grazie all’organi -
co aggiuntivo, ma rimane il ri-
schio che in caso di assenze per
malattia, gravidanza o altri moti-
vi non sia possibile sostituire il
personale, mancano infatti le ri-
sorse e non si conosce il l’en ti tà
del budget assegnato per queste
evenienze dall’ufficio scolasti-
co». CHIARA BISSI

Superata la norme
che ne prevedeva
il licenziamento a causa
della chiusura delle aule

Fabio Tomassoni della Uil
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